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Quando competenze e specialismi vengono messi al servizio della città 

Per governare servono anche 
i tecnici: nel PCI ci sono 

Parlano D'Antonio, Minervini, Siola, Geremicca e Visca - Il Comune dovrà svol
gere funzioni sempre più complesse - Si è dovuto supplire ai vuoti della Regione 

Facciamo un raffronto. 
prendiamo in esame le liste 
della DC e quelle del PCI. 
Scorriamo i nomi dei candi
dati, noteremo subito una dif
ferenza. 

La DC ha riempito le li
ste di notabili, capicorrente, 
esponenti della sua macchi
na di potere. Mancano per
sonalità di spicco, uomini di 
prestigio. Il PCI invece può 
vantare un'amjua presenza di 
intellettuali, espressione della 
complessa articolazione del
la realtà napoletana. Si trat
ta di specialisti disposti a 
mettere la propria competen
za al servizio della città. 

Ma una volta eletti negli 
Enti locali come concretamen
te opereranno? Faranno da 
fiore all'occhiello al PCI o 
avranno un ruolo da gioca
re nel governo della città? 
Insomma Quale può essere il 
contributo dei «tecnici» per 
Napoli? 

Ne abbiamo parlato con cin
que candidati del PCI: Ma-
naìio D'Antonio, economista; 
Gustavo Minervini, docente 
di diritto commerciale; Uber
to Siola, preside della Fa
coltà di aichitettura; Andrea 
Geremicca, assessore comu
nale e Benito Visca, segreta
rio cittadino del PCI. 

« C'è una elevata presenza 
di specialisti nelle 7iostre li
ste — esordisce Benito Visca 
— ma non è solo questione di 
numero. Sono infatti candida
ti non solo economisti, giu
risti, urbanisti, ma anche ar
tisti, attori, musicisti. E' la 
conferma del criterio che ha 
presieduto la formazione del
le liste: servirsi di un contri
buto esteso e specializzato 
per poter governare nel modo 
più corretto ». 

Cinque anni di attività del
la giunta democratica di si
nistra a Napoli hanno dimo
strato che il buon governo 
non è un'utopia. Intorno ad 
un progetto di trasformazione 
della società si sono aggre
gate nuove forze. 

« Nei prossimi tempi però 
— dice Mariano D'Antonio — 
il buon governo, che pure 
è qià un grosso risultato, non 
basteià più. Le forze di sini-

Programmare 
vuol dire... 

Anche quest'anno milioni di quintali di pomo
doro saranno distrutti. Perché questo spreco? 
Se l'industria dei pelati ha bisogno dì dieci, è 
inutile che i contadini producano venti. Ma do
vrebbe essere la Regione a dire ai contadini: 
« Quest'anno serve tanto, quindi producete tan
to; il resto coltivatelo in altro modo ». 

In Emilia-Romagna, regione « rossa », si fa 
così. Prima ancora della semina, !o Regione fa 
una previsione del fabbisogno, ed aiuta i con
tadini a rispettarlo con l'assistenza di tecnici spe
cializzati. In Campania è tutto lasciato alla mafia 
dei « mediatori » che sperano nella distruzione 
del prodotto perché ci si arricchiscono. E' que
sta la mancata programmazione, la co'pa più gra
ve della DC. E per programmare c'è bisogno di 
volontà politica e di amministratori competenti. 

La Campania 
vuole cambiare 

stra dovranno compiere un 
salto di qualità nella gestio
ne degli Enti locali. La crisi 
economica, infatti, porterà 
ad un restringimento delle 
risorse disponibili; sarà sem
pre più difficile fornire ser
vizi collettivi. La semplice 
"amministrazione" da sola 
non sarà più sufficiente per 
ben governare un comune. 
La capacità di programma
zione diventerà una scaden
za obbligata. Ci vorrà molta 
inventiva; anche per dare 
risposte ai bisogni nuovi dei 
cittadini ». 

« Sono d'accordo con D'An
tonio — dice Andrea Gere
micca —. Per i prossimi ci7i-
que anni dovremo essere in 

grado di imprimere un salto 
di qualità nel governo di Na
poli. Nel quinquennio conclu
sosi abbiamo avviato un'ope-

i ra di pavento che, a mio av
viso. va aldilà del fronteggia
re l'emergenza. Insomma ab
biamo messo le radici per una 
qualità diversa dello svilup
po. Oramai ogni provvedimen
to del comune, anche il recu
pero di un solo edificio del 
centro storico, richiede un 
complesso, articolato lavoro 
di coordinamento tra i vari 
assessorati: è necessaria una 
sempre maggiore preparazio
ne e competenza. Per i pros
simi cinque anni abbiamo in 
cantiere una serie di appun
tamenti ad alto livello: io I 

7ion so come potranno essere 
affrontati se non ci sarà una 
riconferma della giunta di 
sinistra ». 

/ compiti degli enti locali 
dunque si fanno sempre più 
complessi. Rischiano anzi di 
non poter essere espletati 
se non ci sarà un'adeguata 
modernizzazione del modo di 
concepire il comune. 

Dice Uberto Siola: « All'in
terno della sinistra l'intellet
tuale non può ridursi ad es
sere "coscienza critica della 
politica". Nella lista del PCI 
sono presenti figure profes
sionali disposte a contribui
re alla realizzazione di un 
progetto di trasformazione. 
Questa progettualità non si

gnifica anticipazione di un 
futuro più o meno irraggiun
gibile; vuol due invece cor
retto equilibrio tra la gestio
ne corrente e l'ipotesi di tra
sformazione. 

La presenza degli « speciali
sti » la vedo in questa fun
zione. Nell'ottica del supera
mento della corretta gestione 
come obiettivo massimo di 
un'amministrazione di sini
stra, e invece come impegno 
a cimentarsi con la program
mazione ». 

« Lo stesso intellettuale — 
aggiunge Visca — si trova ad 
assolvere ad ima funzione di
versa. Deve fare ì conti coi 
problemi del governo dell'En
te locale. Faccio un esempio: 

l'inflazione. A" mia questione 
che non si può affrontare e 
risolvere solo a livello nazio
nale. 

Inevitabilmente investe an
che i comuni, alle prese con 
l'aumento dei costi di gestio
ne dei servizi pubblici. Che si 
fa: si riduce l'assistenza o si 
battono nuovi sentieri? Si 
parla dt crisi istituzionale nel 
nostro paese, crisi che non 
riguarda solo lo Stato ma tut
te le sue articolazioni. Ebbe
ne io credo che partendo pro
prio da un'istituzione tradi
zionale come ti Comune si 
può dare un contributo rile
vante alla riforma istituzio
nale ». 

« Attenzione — sottolinea 
Gustavo Minervini — a non 
riscoprire il "governo dei tec
nici". E' una concessione sto-
ricamente datata anni tren
ta, poi recuperata in Italia 
in tempi più vicini a noi. E' 
una concezione arretrata, non 
accettabile. I tecnici "specia
listi" sono utili per affronta
re problemi specifici, ma è 
pur sempre il "tecnico della 
politica", ossia ti politico, 
che ha la funzione di coor
dinamento e di direzione. 

Tuttavia molto spesso i po
litici non sanno cosa chie
dere ai tecnici, e i tecnici 
non sanno esplicitare il loro 
prodotto. Io credo che la pre
senza diretta di tecnici al 
governo della città può con
tribuire al superamento di 
questo divario. Un esempio in 
ouesto senso può venire dal
la convenzione sottoscritta 
tra Comune di Napoli e Uni
versità. 

Finora vero abbiamo par
lato prevalentemente del Co
mune. Snnstinmo un attimo 
l'attPnziirie sulla. Reainne. F' 
aupsto l'Fnt" dì proarammo-
zinne nrinripn'e. envurp il 
suo ruolo r sfnfo romvleta-
mrvte snaturato in questi 
anìii ». 

Ed è vero. Ouesto vuoto la
sciato dalla Regione ha pe
sato innanzitutto sul Comune 
di Napoli: da Palazzo S. Gia
como troppo svesso sono 
dovuti correre ai ripari per 
i guasti provocati a Santa 
Lucia. 

I. V. 

Presentiamo gli indipendenti del PCI 

Marrazzo : stampa 
al servizio dello 
sviluppo del Sud 

Giuseppe Marrazzo, 50 an
ni, na to a Nocera Inferio
re, giornalista, inviato del 
« TG 2 », candidato indi
pendente nelle liste del PCI 
per il Consiglio regionale 
ha ritirato proprio la scor
sa settimana « L'arena d'o
ro di Verena », un pre
mio importante guadagna
to ccn l'inchiesta « La tri
logia del malessere ». E' 
questo un piccolo saggio 
di uno dei tanti lavori co
raggiosi, compiuti da Giu
seppe Marrazzo durante 
una carriera giornalistica 
di oltre trenta anni : l'in
chiesta che riguarda l'as
sassinio del giudice Ter
ranova, del commissario 
Giuliano e del de Mattarel-
la è una delle testimonian
ze più forti dell'impegno 
civile di quest'uomo che 
ha scelto, candidandosi 

nelle liste del nostro par
tito di continuare la sua 
battaglia di sempre. 

« La mia — è solito ri
petere Giuseppe Marraz
zo — è una battaglia cen
tro lo sfruttamento, cen
tro Il potere politico con
nivente e complice della 
mafia, contro l'abbandono 
del Sud; ora, pur sociali
sta, ho scelto di continua
re questa lotta nel PCI 
perché credo che sia il 
solo partito in grado di 
garantire uno sforzo ncn 
solo per combattere questi 
mali ma anche per la co
struzione di una unica 
grande sinistra, alternati
va al potere della Demo
crazia cristiana ». 

Lungo la strada della 
puntigliosa . denuncia per
corsa da Giuseppe Mar-
razzo in questi anni e che 

Rigillo : lo stesso 
impegno nella vita 

e sulle scene 
Mariano Rigillo: profes

sione attore. Candidato in
dipendente nelle liste del 
PCI al comune. Nel 1956 
tra i fendatori del « Tea
tro universitario di Napo
li » e dal 1959 di una for-
rnazicne denominata « tea
tro del loggione » che eb
be vita breve anche per
ché la situazione cultura
le della Napoli di quegli 
anni non poteva contem
plare in alcun modo l'esi
stenza di un teatro di tipo 
alternativo. 

Di qui la decisione di 
abbandonare Napoli e gli 
studi universitari per fre
quentare l'Accademia di 
a r te drammatica di Roma. 
Una decisione scaturita 
anche dalla coscienza di 
una indispensabile pale
stra formativa. 

Dopo l'accademia inizia 
l'attività teatrale in sen
so professionale contrasse
gnata da un tipo di impe
gno. che non ha mai tra
scurato le ragioni e i pro

blemi di Napoli, come stan
no a testimoniare alcune 
sistematiche scelte artisti
che, sia televisive («Bren
te : cronaca di un massa
cro », « Le storie della ca
morra») , sia, e particolar
mente, teatrali (<' Napoli 
notte e giorno » e « Napo
li, chi resta e chi parte » 
di Raffaele Viviani, la bel
lissima commedia di Giu
seppe Patroni Griffi « Per
sene naturali e strafotten
ti ». fino al trionfale suc
cesso del «Masaniello»). 

« Qual era la Napoli che 
i comunisti furono chia

mati a governare dopo le 
elezioni del '75? — dice 
oggi Rigillo motivando la 
sua scelta —. Era una cit
tà giunta ormai all'ultimo 

^gradino di un'avvilente de
gradazione. e questo è un 
dato di fatto assolutamen
te inconfutabile. Oggi, an
che se la realtà deve far
ci dire che tante piaghe 
non seno state ancora sa
nate. soltanto la faziosità 

oggi ancor più si concre
tizza nella candidatura ci 
sono inchieste che non 
vanno dimenticate. Basta 
pensare agli « intoccabili 
di Taurianova » un dossier 
che ha vinto il premio Se
nigallia, al più recente 
« Calabria candian con
nection » uno spaccato del
la « ndrangheta calabrese 
emigrata in America, ed 
infine « La via dell'eroina » 
un pericoloso e complesso 
viaggio all'interno del traf
fico della droga da Amster
dam all'Italia. 

e la mala fede possono ne
gare i positivi risultati ac
quisiti grazie al faticoso e 
concreto lavoro di rinno
vamento intrapreso 

Nessun altra forza — 
continua Rigillo — è in 
grado -di portare avanti 
questo processo di riscat
to morale, civile e. mi sia 
permesso di aggiungere, 
culturale della città se ncn 
il PCI che, così capar
biamente, ebbe il coraggio 
di iniziano. Accettare di 
far parte delle liste del 
PCI significa rendere pub
blica tesiimcnianza di que
sta personale consapevo
lezza. ed è una ragione, a 
mio parere, forse più im
portante della stessa co
munanza ideologica ». 

La giunta regionale ha definito i confini con Gragnano 

1 Comune è nato: a S. Maria La Carità torna la calma 
In serata è stato nominato commissario prefettizio il dottor Capodanno - Per una notte il paese scosso dalla ri
volta - Il senatore Patriarca e la DC protagonisti di sorde lotte di potere - La travagliata marcia verso l'autonomia 

S. Maria La Carità è final
mente comune autonomo. I l 
decreto che sancisce la « in
dipendenza » da Gragnano è 
stato emesso ieri matt ina dal
la Giunta regionale che ha 
provveduto anche alla defini
zione dei confini. 

In serata il prefetto di Na
poli ha nominato anche il 
commissario prefettizio che 
dovrà preparare le elezioni 
del nuovo consiglio comuna
le. E' il dott. Salvatore Capo
danno. direttore di divisione 
della prefettura. 

Prima di arrivare a questa 
decisione S. Maria La Carità 
ha vissuto ore drammatiche. 
La rivolta è durata per una 
notte intera. Anni ed anni di 
speranze, di lotte, talvolta sa
pientemente manovrate da 
chi aveva interesse a soffia
re sul fuoco, erano sempre ap
prodate ad un passo dal ri
sultato. l'autonomia, ma non 
l'avevano mai colto. Una ban
diera. questa dell'autonomia 
che. qui. l 'hanno impugnata 
in molti e per i più disparati 
motivi, anche i meno « nobi
li ». Dai disoccupati, i giova
ni. i contadini, le donne che 
hanno così prepotentemente 
denunciato la loro situazione 
di abbandono, di arretratezza 

civile e sociale e che nell'au
tonomia vedono una sorta di 
riscatto. 

« Qui manca di tutto — af
fermano alcuni giovani nel
l'atto di ripulire piazza Bor-
relli, epicentro della violenta 
protesta, — dalle fogne a fun
zionanti impianti di illumina
zione per fermarsi alle più 
grosse magagne: quando pio
ve si forma un solo gigante
sco lago che straripa nei cam
pi. danneggiando le colture ». 
Ai de locali, della stessa San
ta Maria La Carità, spaniosi 
di avere un « proprio » centro 
di potere che mettevano nei 
guai i loro colleghi di Gragna
no — il centro di 30.000 abi
tant i di cui fino ad ieri sono 
stati una frazione — capeggia
ti dal senatore Francesco Pa
triarca. di recente avvicinato
si ad Antonio Gava. e che 
qualche guaio ce l'ha con la 
giustizia (è stata chiesta au
torizzazione a procedere nei 
suoi confronti) a proposito di 
assunzioni clientelari all'ospe
dale civile del posto. C'è chi 
ci vede lo zampino di questa 
ala della DC negli inspiega
bili ritardi con cui la Giunta 
regionale dava esecuzione ad 
una delibera del consiglio, ap
provata all'unanimità nel lon

tano autunno del '78. e con 
cui si sanciva l'autonomia. Co
storo avrebbero perso senza 
dubbio, con la costituzione del 
nuovo comune, la maggioran
za assoluta all'interno del 
consiglio comunale di Gra
gnano. 

Prima c'era stato il refe
rendum: il 60^é dei cittadini 
di Gragnano furono per il 
no all'autonomia, mentre il 
•MKé fu per il si. Ma a S. Ma
ria La Carità fu un plebi
scito di si. L'intoppo nacque 
— come si è detto — alla 
giunta regionale. Prima fu 
affidato a tre commissari (di 
area socialista e democristia
na) la definizione di confi
ni, operazione che poteva 
essere adempiuta dallo stes
so Consiglio regionale. Ed 
anche in questo caso sorsero 
contrasti: dalla definizione 
dei confini dipende l'appar
tenenza di alcune aree par
ticolarmente appetibili a i 
Gragnano o al neonato co- t 
mune. ! 

E il sorgere e lo scompari
re dei vari comitati per l'au
tonomia ha obbedito spesso 
più che a questo bisogno di 
democrazia, avvertito dal po
polo di S. Maria La Carità, 

alla più o meno forte aspi
razione al dominio dei de lo
cali. Sere fa, infine, ormai al 
limite della sopportazione un 
gruppo di cittadini ha rag
giunto Cirillo che teneva un 
incontro elettorale in un no
to albergo della zona. E gli 
ha posto l 'ultimatum: o il 
decreto veniva approvato o 
così l 'autonomia diventava 
esecutiva: o ci sarebbe stata 
una « risposta » popolare. Ma 
martedì, termine fissato, dal
la giunta non è pervenuta 
alcuna notizia in merito. 

Così subito è scat tata la 
rabbia, l'esasperazione deila 
gente: blocco delle vie d'ac
cesso. copertoni in fiamme, 
falò nei vari punti strategi
ci: sassaiola contro le forze 
dell'ordine. E* stata una sol
levazione che ha interessato 
tutt i gli abitanti del posto: 
ognuno aveva un buon moti
vo per protestare. Per tut ta 
la nottata è s tato vietato 1" 
accesso a carabinieri, vigili 
del fuoco e vigili urbani. 
Pare che ci sia stato anche 
qualche colpo di rivoltella 
fortunatamente andato a 
vuoto. 
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Una denuncia avanzata dalla FILIA 

m . b. j La gente di Santa Maria La Carità blocca le strade del paese 

La giunta regionale, in que
sti ultimi giorni, prima del 
voto ne ha combinata una del
le sue per non lasciar sbia
dito ne.l opinione puouiiia il 
ricordo di questi anni di di
samministrazione. Rinvia, sen
za motivo alcuno, di dare so
luzione ai problemi del tra
sporto di migliaia e migliaia 
di lavoratori conservieri della 
Campania, preda di ogni sor
ta di ricatto da parte di ca
porali e mediatori, disatten
dendo gli impegni sottoscritti 
con le organizzazioni sinda
cali. E ignorando le numero
se proteste messe in atto in 
questi mesi dai lavoratori su 
questo problema. Orbene la 
giunta regionale, nella sedu
ta del 2 giugno scorso, non ha 
esaminato — come si era im
pegnata a fare — la delibera 
di attuazione dell'accordo sot
toscritto con i sindacati. Cosa 
prevedeva questo accordo, sot
toscritto all'indomani di una 
grande manifestazione di lot
ta che aveva visti scendere in 
piazza alimentaristi, braccian
ti e contadini? Innanzitutto 
che per 8 mila lavoratori sta
gionali sarebbe stato assicu
rato il trasporto pubblico. 

In sede d'assessorato regio
nale al ramo manifestarono il 
loro assenso anche i rappre
sentanti delle organizzazioni 
degli industriali conservieri, 
dell'ATACS. della SITA (le 
aziende di trasporto operanti 
nel Salernitano dove la pra
tica del caporalato è una ve-

La giunta regionale 
si schiera 

a fianco dei « caporali » 
ra e propria piaga). A que
sto accordo, non a caso, le 
organizzazioni sindacali annet
tevano lina importanza de
cisiva: non solo perché dà ca
ratteri di stabilità ad un ser
vizio così delicato, ma anche 
perché toglie dalle mani di 
costoro un potere che, poi. si 
estende anche in altri campi. 
come quello dell'avviamento 
al lavoro. Ridicola, poi, ap
pare la giustificazione addot
ta dai rappresentanti della 
giunta. E cioè che siccome la 
spesa prevista supererebbe 
quella concordata, la cosa an
drebbe rivista in sede di as

sessorato al bilancio. Ma. do 
pò la tragica morte del com 
pianto Pino Amato, questo in 
carico è ricoperto ad interin 
dallo stesso presidente dell; 
giunta, che avrebbe già potu 
to risolvere la questione. 

Nell'assemblea dei delegat 
dei consigli delle fabbrichi 
alimentari, riunitisi, ieri pei 
esaminare l'ipotesi di accor 
do sul nuovo contratto, è sta 
to denunciato « l'insensibilit; 
politica della giunta regiona 
le che favorisce gli interess 

j retrivi e le spinte speculativi 
presenti nel settore conser 
vicro ». 

Oggi a Piazza Mercato 
festa delle donne 

Festa grande delle donne 
questa sera in piazza Merca
to con musica, canti, teatro. 
Dalle 8.30 in poi si esibiran
no Mariano Rigillo. Lina Sa
stri. i Santella e i Vottafuoco 
e tanti altri. 

Sarà il modo gioioso con ! 

cui le donne comuniste insie 
me a tutte le altre farann* 
sentire la loro presenza il 
questa competizione elettori 
le. L'occasione per ribadir! 
il loro impegno perché cam 
bi la vita nella città, perrrrh 
cambi la loro vita. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Osgi giovedì 5 giugno 1980 
Onomastico Bonifacio (do
mani Norberto). 

CONCORSI 
L'Intendenza di Finanza di 

Napoli informa che nella 
Gazzetta Ufficiale o . 96 del-
18 aprile 1930 è stato pubbli
cato il diario delle prove 
scritte del concorso per esa
mi a 54 posti di cassiere nel
la carriera di concetto dell' 
amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indiret
te sugli affari ruolo dei cas
sieri degli uffici del registro. 
che avranno luogo a Napoli 
nei giorni 4 e 5 luglio 1980 al
le ore 8. 

ESPULSIONE 

L'assemblea degli iscritti 
di Casavatore, in data 10 
maggio u.5. ha deciso all'u
nanimità l'espulsione dal 
parti to dell'ex consigliere co
munale Carmine Pezzetta. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: Via Car

ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
V.a Merge'.Iina 148. S. Giuseppe • 
S. Ferdinando • Montecalvario: Via 
Romi 348; Mercato - Pendino: 
P.zza Garibaldi 11. Avvocata: P.zza 
Dante 71 . Vicaria - S. Lorenzo • 
Poaaiotcale: Via Carbonara 83; 
Star. Centra'e corso Lue:: 5; P.zza 
Nazionale 76; Calìts Ponte Cess-
nova 30. Stella: Via Feria 201 . 
S. Carlo Arena: V:a Materdei 72; 
Corso Gar.ba!d; 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomero - Are-
nella: Via M. Pise.celli 138: Via 
Via O. Fontana 37; V.a Simone 
Martin: 80. Fuorigrotia: P.zza Mar
cantonio Colonna 21. Soccavo: Via 
Grimaldi 76. Pozzuoli: Corso Um
berto 47. Milano: • Secondigliano: 
Corsa Secondigliano 174. Posillipo: 
Piazza Sei. Di G scorno 122. Ba
gnoli: Via Lucio S:lla 65. Pianura: 
Via Provinciale 18 Chiaiano • Ma-
rìanella • Pittinola: Corso Chiaiano 
28. San Giovanni a Teduccio: 31 
maggio. Corso Sen Giovanni 644; 
1 g ugno. Borgate Villa; 2 giugno, 
Corso San Giovanni 480; 3 giugno, 
Corso San Giovanni 909; 4 giugno 
Ponte dei Granili 65; 5 giuugno. 
Corso San Giovanni 102: 6 giugno, 
Corso San Giovanni 45 bis. 

La piazza è diventata pubblica 

A Largo Tarsia ci saranno 
giardini e parchi-gioco j 

Lo ha deciso la giunta comunale — Dopo lunghi j 
anni di abbandono finalmente la ristrutturazione j 

* i 
i 
i 

Largo Tarsia, nel quartiere Avvocata, una piazza di prò- • 
prietà privata, sarà acquisita al demanio pubblico. Ripuli- \ 
ta e ristrutturata con giardini, fontane e parco giochi, e de- ', 
stmata al quartiere. Lo ha deciso la giunta comunale con una j 
delibera approvata il 30 maggio, al termine di un lungo la- ; 
voro burocratico seguito passo a passo dalla gente del quar
tiere. dalla sezione comunista, dalla mensa bambini proleta- ; 
ri. che nella piazza fa animazione da alcuni anni. i 

E* una piazza molto grande .l'ex cortile esterno del palaz
zo dei principi Spinelli di Tarsia, progettato nel 1739 da Vac-
caro è rimasto poi abbandonato per lungo tempo. Negli u!- ; 
timi anni era caduta sempre più nell'abbandono. 

La delibera, infatti, oltre a chiedere la variante dalla c!as 
sificazione di piano regolatore da quella di * centro storico » 
a quella « servizi e attrezzature > (da zona B a zona HI) di- i 
spone che nella piazza sia rifatto l'impianto di illuminazione. ' 
installata una nuova pavimentazione, piantati filari di lecci. | 
Tutto l'insieme dei lavori costerà 230 milioni e durerà sei ! 
mesi. j 

Era stato accoltellato da una donna 

Si è spento ieri sera 
il compagno Dario Russo 
Stimata figura di professionista a Caserta - Dopo 
giorni e giorni d'agonia - L'assassina una squilibrata 

Commozione a S. Anastasia 

E* morto ieri sera, dopo 
tanti giorni di agonia, al Se
condo Policlinico, dove era ri
coverato. il compagno Dario 
Russo, stimata figura di pro
fessionista casertano (era pri
mario dell'ospedale « Pala-
sciano > di Capua). 

Il compagno Russo, uomo 
sempre in prima fila nelle 
battaglie condotte in tutti que
sti anni dai comunisti caser
tani. era stato accoltellato la 
settimana scorsa da una don
na. probabilmente una squili
brata. praticamente senza mo
tivo. La donna gli avrebbe 
chiesto ripetutamente nei gior

ni immediatamente precedenti 
l'accoltellamento, un posto di 
lavoro. Senza alcuna ragione 
poiché il compagno Russo non 
rivestiva alcuna carica pub
blica. 

Lo attese fuori dall'ospeda
le e Io aggredì colpendolo ri
petutamente con un tronchetto 
da calzolaio alla gcJa. 

Alla famiglia del compagno 
Russo giungano in questo mo 
mento drammatico le condo
glianze dei comunisti di tut
ta la Campania, del comitato 
regionale, della federazione 
del PCI di Caserta, della re
dazione deiri/mfà. 

E' morto mentre svolgeva 
il suo ultimo comizio 

Francesco Maione era capolista del PCI alle comu
nali - Colto da malore sotto gli occhi dei cittadini 

Lutto e costernazione a S. 
Anastasia per l'improvvisa 
scomparsa, all'età di 55 anni. 
del compagno Francesco Ma-
ione, capolista del PCI alle 
prossime elezioni comunali 
della cittadina vesuviana. 

Per le sue doti di grande 
umanità e coerenza persona
le, oltre che per le sue ca
pacità e la trentennale mili
zia polìtica nelle file del par
tito comunista, il compagno 
Maione era amato e stimato 
da quanti, anche non comu
nisti. hanno avuto occasione 
di conoscerlo. Le circostan
ze della sua tragica scompar
sa hanno lasciato tutti ad
dolorati e sconvolti. Il com
pagno Maione è morto mar
tedì, intorno alle 21, mentre 

nel quartiere Capodivilla a 
S. Anastasia, interveniva in 
un comizio elettorale. Colto 
da un improvviso malore si 
è accasciato sul palco davan
ti agli occhi delle centinaia 
dì persone convenute per 
ascoltarlo, davanti ai suoi stes
si familiari straziati dal do
lore. 

Testimonianze del cordoglio 
di tut t i i comunisti sono sta
te espresse personalmente 
nella giornata di ieri dai 
compagni Gerardo Chiaro-
monte. Eugenio Donise, Co
stantino Formica. Egizio San-
domenico. 

Ai funerali svoltisi ieri po
meriggio c'era tut ta la città. 
Migliaia dì pers^n* commos
se hanno seguito il feretro. 

A Soccavo Vecch 

Proteste 
dei pensionati 

sociali 
contro 11NPS 

Nuove pro tes te dei per 
s iona t i a Soccavo. Dopo li 
s p o n t a n e a manifes tazion 
del l 'a l t ro ieri a n c h e iei 
m a t t i n a i pens iona t i tit< 
lar i di pens ioni sociali h a i 
no in scena to u n a protest 
d inanzi gli uffici delle p< 
s t e a Soccavo Vecchia. 

Le p ro tes te sono na te d« 
pò che i pens ionat i recat i : 
come ogni mese a r i t i ra r 
il loro già misero contr ibi 
to si s o n o s en t i t i d i re eh 
la previdenza sociale av< 
va spos t a to di u n a se t t 
m a n a la d a t a dell'eroga 
m e n t o delle pensioni . 
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